CASSAZIONE: VIOLENZA SESSUALE, MOGLIE CONDANNATA SE COPRE MARITO- Cassazione nella sentenza n. 36829 depositata il 12 ottobre 2011-Justice tv.it

Una madre che non impedisce al marito di abusare delle figlie è colpevole del reato di violenza sessuale. E' questo il principio espresso dalla Corte di Cassazione nella sentenza n. 36829 depositata il 12 ottobre 2011, che condanna a sei anni di reclusione una donna che per dieci anni ha assistito in silenzio alle violenze del marito sulle sue bambine, senza mai avere il coraggio di denunciarlo.

Nella sentenza di condanna i Supremi Giudici hanno precisato che non impedire un evento che si ha l'obbligo giuridico d'impedire, equivale a causarlo, come prevede l'articolo 40 comma 2 del Codice Penale. Nel caso specifico la madre, che non ha fatto nulla per evitare che il marito violentasse le figlie,venendo meno all'obbligo genitoriale che le impone di tutelare i figli, è a sua volta  responsabile di violenza sessuale e maltrattamenti. Gli avvocati della moglie hanno tentato di giustificare la sua reticenza,  descrivendola come una donna priva di autonomia intellettiva,sociale ed economica, completamente succube del marito violento. Una condizione di svantaggio, che però, secondo i giudici di p.zza Cavour non può giustificare il comportamento omissivo della madre, che  in alcuni casi ha persino agevolato le violenze. Pur essendo  continuamente a  contatto con gli assistenti sociali, la  donna non aveva mai rivelato nulla di quello che accadeva all'interno delle mura domestiche.Il coraggio di denunciare il padre, lo ha trovato  soltanto l'unico figlio maschio, testimone degli episodi di violenza sulle sorelle. Una denuncia a cui è seguita la condanna a 14 anni di carcere per il padre. Dopo il verdetto l'uomo ha fatto ricorso in Cassazione, sollevando dei dubbi davanti ai giudici sull'attendibilità  delle dichiarazioni fornite dalle figlie. Le testimonianze discordanti delle vittime,per gli ermellini , riguardano soltanto aspetti marginali  della vicenda. A inchiodare l'uomo, infatti sono intervenute anche le testimonianze di una zia convivente e di alcuni condomini che avevano udito le violenze, soltanto la madre ha continuato a tacere.

